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La presente Collana di Studi di di-
ritto pubblico ha il suo ascenden-
te storico-scientifico e si inserisce 
in piena continuità nel solco fe-
condo tracciato dalla precedente, 
recante lo stesso titolo, che, fon-
data e diretta nell’anno 2000 dal 
prof. Francesco Gabriele in stretta 
collaborazione con il già istituito 
“Dottorato di ricerca in diritto 
pubblico e cultura dell’economia” 
anche al fine di parteciparne i ri-
sultati della ricerca scientifica, ha 
al suo attivo numerose ed apprez-
zate pubblicazioni. 
Sempre con la direzione del Prof. 
Gabriele (e con la collaborazio-
ne attiva degli studiosi del diritto 
pubblico con lui via via formatisi), 
la Collana, in veste parzialmente 
rinnovata, è caratterizzata da una 
nuova struttura tecnico-scientifica 
e dall’adozione di rigorose proce-
dure di valutazione degli Studi de-
stinati alla pubblicazione, in linea 
con le esigenze manifestatesi nel 
corso dei tempi più recenti.
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PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1.
L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul la-
voro. 
La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle 
forme e nei limiti della Costituzione.

Art. 2.
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimen-
to dei doveri inderogabili di solidarietà politica, econo-
mica e sociale.

Art. 3.
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economi-
ca e sociale del Paese.

Art. 4.
La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al 
lavoro e promuove le condizioni che rendano effettivo 
questo diritto.

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le pro-
prie possibilità e la propria scelta, un'attività o una fun-
zione che concorra al progresso materiale o spirituale 
della società.

Art. 5.
La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuo-
ve le autonomie locali; attua nei servizi che dipendono 
dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; 
adegua i principi ed i metodi della sua legislazione alle 
esigenze dell'autonomia e del decentramento.

Art. 6.
La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze 
linguistiche.

Art. 7.
Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti e sovrani.
I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le 
modificazioni dei Patti accettate dalle due parti, non ri-
chiedono procedimento di revisione costituzionale.

Art. 8.
Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere da-
vanti alla legge.
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno di-
ritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto 
non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.
I loro5porti con lo Stato sono regolati per legge sulla base 
di intese con le relative rappresentanze.

Art. 9.
La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la 
ricerca scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico del-
la Nazione.

Art. 10.
L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle nor-
me del diritto internazionale generalmente riconosciute.
La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla 
legge in conformità delle norme e dei trattati interna-
zionali.
Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effet-
tivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla 
Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio del-
la Repubblica secondo le condizioni stabilite dalla legge.
Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati 
politici.

Art. 11.
L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione 
delle controversie internazionali; consente, in condizio-
ni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la 
giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organiz-
zazioni internazionali rivolte a tale scopo.

Art. 12.
La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: ver-
de, bianco e rosso, a tre bande verticali di eguali dimen-
sioni.
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Introduzione

Atteso che nomina sunt consequentia rerum, giova preliminarmente sof-
fermarsi sul titolo del presente volume: “Costituzione, diritti sociali, eco-
nomia”. Esso è frutto di una scelta attentamente ponderata e unanimemen-
te condivisa da tutti gli autori in quanto ritenuta capace non solo di far 
chiaramente emergere, al di là dei contenuti particolari dei singoli contri-
buti resi, il fil rouge esistente tra ciascuno di loro, ma soprattutto di rappre-
sentare icasticamente l’ubi consistam della forma di organizzazione sovrana 
affermatasi in Occidente alla fine del secondo conflitto mondiale e volta, 
tra l’altro, a diffondere il più possibile il benessere collettivo e a rafforzare 
l’azione pubblica nei meccanismi di funzionamento del mercato.

L’espresso richiamo alla “Costituzione” (nelle sue più o meno ampie di-
screpanze formali e sostanziali dallo Statuto ottocentesco), ai “diritti socia-
li” (laddove hanno esteso, ma non stravolto, il catalogo delle libertà fonda-
mentali riconosciute alla persona umana), all’“economia” (vista meno come 
insieme di interessi precostituiti e condizionati e, per converso, intesa più 
come materia complessa e condizionata dalla decisione politico-normativa 
e dell’intervento pubblico), allora, non serve tanto ad individuare determi-
nati ambiti tematici o specifici filoni di indagine. È funzionale, piuttosto, 
a richiamare, in via generale e complessiva, alcuni segni distintivi del Wel-
fare State, il quale, comunque, contrariamente a quanto comunemente si 
pensi, non ha inventato molti nuovi istituti giuridici, ma ha perlopiù per-
fezionato, esteso e ricodificato gran parte di quelli già da tempo esistenti, 
in particolare trasformandoli da rimedi politici estemporanei ad elementi 
strutturali dell’ordinamento.

Più in generale, si può rilevare che, a prescindere dal periodo storico di 
riferimento e dalla tipologia della sua struttura organizzativa e della sua 
connotazione assiologica, lo Stato non ha mai seguito la via dell’astensio-
nismo nei fatti socio-economici: seppure in forme, almeno parzialmente, 
diverse, con gradi di maggiore o minore intensità, in maniera selettiva o in-
discriminata e, quindi, con esiti, di volta in volta, alquanto differenti, esso 
è sempre intervenuto nei momenti di crisi, sia che essa fosse finanziaria, 
economico-sociale, politico-istituzionale, medico-sanitaria, o di altro tipo 
ancora. Così sembra quasi che l’emergenza pandemica, che stiamo ancora 
attraversando, si sia tragicamente incaricata di ricordarlo bensì a tutti, ma 
specie a quanti, per concentrarsi sulle incombenze del presente, spesso di-
menticano le lezioni che provengono dal passato.
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10 Introduzione

Ogni saggio, quindi, prendendo le mosse da queste premesse, cerca di 
contribuire al perseguimento dell’obiettivo, proprio dell’intera opera, di 
fornire in primis, a chi possegga un minimo di rudimenti giuridici (come 
studenti di corsi universitari, sia triennali che magistrali) e, in secondo 
luogo, anche a quanti abbiano un bagaglio più consistente di conoscenze 
astratte ed esperienze concrete nel campo del diritto pubblico e del diritto 
dell’economia (quali specializzandi, dottorandi, teorici e pratici del diritto) 
ulteriori strumenti per consolidare il proprio percorso formativo; per am-
pliare ed approfondire le proprie ricerche; per esaminare e provare a risol-
vere questioni di tipo interpretativo; e, al limite, per affrontare con idee più 
chiare problemi de iure condendo e casi pratici.

Proprio per via della tipologia e dell’età dei destinatari privilegiati di 
queste pagine, le riflessioni in esse contenute si svilupperanno in modo 
più manualistico che scientifico, in uno stile scevro da eccessivi tecnicismi 
e da complesse note ragionate e/o bibliografiche a piè di pagina, ma, ad 
ogni modo, corredate di tutti gli elementi essenziali alla comprensione de-
gli argomenti trattati e, vieppiù, di un minimo di riferimenti della relativa 
dottrina specialistica e della giurisprudenza (interna e “comunitaria”) più 
rilevante in modo, perlomeno, da soddisfare l’eventuale desiderio di ulte-
riori approfondimenti da parte dei lettori più curiosi.

Gli Autori
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